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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli industriai! manovrano per di¬ 
fendere i loro lauti profitti. Nò i lavo¬ 
ratori, nè i consumatori sono disposti 
a cadere nel tranello. Chi ha e chi 
è responsabile deve pagare le spese 
della ricostruzione ! 


ANNO XXIII (Nuova sarte) N. 231 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1946 


Una copia L, S • Arretrata L. 8 


I LAVORATORI DIFENDONO IL LORO DIRITTO ALLA VITA 


IStepinac affoga! 


UNA PROPOSTA DELLA FRANCIA PER TRIESTE 


al lavoro 


Dice il vecchio adagio: « par¬ 
lare a nuora perchè suocera in¬ 
tenda ». E’ un adagio rispetta¬ 
bile; e infatti l’hanno rispettato 
quei confratelli, del mattino e 
della sera, i quali hanno amici 
tra generali e criminali di guer¬ 
ra fascisfi, fra i gerarchi e i se¬ 
viziatori più o meno candidati 
all’amnistia, e che hanno voluto 
occuparsi del processo di Norim¬ 
berga. Uno solo di nuesti gior¬ 
nali si è scordalo nel vecchio 
adagio, o meglio ha scoperto 
scioccamente il giuoco: e par¬ 
lando del processo di Norimber¬ 
ga lm citato il processo Baistroc- 
chi; e difendendo Ì condannati 
di Norimberga ha esaltato l’asso- 
luzione di Baistrocchi. Imperdo¬ 
nabile imprudenza. 

Il confratello di cui sopra, è 
vero, era stato per un altro ver¬ 
so molto cauto ed aveva mobi¬ 
litato per l’occasione un giurista, 
un cosiddetto «illustre giurista», 
perchè la questione apparisse 
semplicemente una questione di 
« puro diritto ». 11 giurista s’era 
messo al lavoro. Non poteva ne¬ 
gare egli che gli imputati che 
sedevano a Norimberga fossero 
quei tali Goering, Ribbentrop, 
Keitel, ecc., ben noti a tutti. Non 
poteva negare che Goering, Rib¬ 
bentrop, Keitel c compagni fos¬ 
sero i mandatari c quindi i re¬ 
sponsabili dei massacri, delle tor¬ 
ture, delle aggressioni, delle ca¬ 
mere a gus, delle deportazioni e 
dei cento altri delitti che ave¬ 
vano insanguinato per dicci anni 
l’Europa. Non poteva negare — 
o non osava negare — che que¬ 
sti crimini fossero abominevoli e 
una cosa mai veduta nella storia 
dell’umanità. Che poteva fare al¬ 
lora l’illustre giurista? Ecco en¬ 
trare in campo il < puro diritto ». 

E in nome del < puro diritto » 
H giurista ha scoperto che non 
esisteva una legge la quale de¬ 
finisse come crimini le camere a 
gas dei nazisti; e perciò i capi 
nazisti, responsabili delle camere 
a gas, non erano perseguibili. In 
nome del « puro diritto > ha af¬ 
fermato che i capi nazisti erano 
cittadini tedeschi; e perciò non 
potevano essere sottoposti a giu¬ 
dizio da parte di altri Stati nel 
cui territorio essi non avevano 
commesso — e qui il giurista 
dice una bugia — i crimini in 

3 uestione. In nome del < puro 
iritto > infine il giurista ha con¬ 
cluso che la guerra — anche In 
spaventosa guerra d’aggressione 
nazista — non è un crimine e 
perciò non può essere punita. A 
questo punto, soddisfatto, il giu¬ 
rista si è formato e ha procla¬ 
mato, in nome di Vico, di Fer¬ 
rari e di Croce c con l’ausilio 
di un paio di citazioni latine 
(oli il latinorum di Renzo...) che 
il verdetto di Norimberga era 
una testimonianza di inciviltà. 

Se il nostro giurista avesse 
spinto più innanzi il suo ragio¬ 
namento, non sarebbe stato male 
e per lui e per il diritto. Poiché 
si sarebbe accorto che egli chie¬ 
deva nientemeno questo: che ci 
fosse una legislazione per le ca¬ 
mere a gas prima ancora che le 
camere a gas fossero inventate. 
E si sarebbe accorto quindi che 
citar Vico era darsi la zappa sui 
piedi, se è vero quello che anche 
un mediocre studente liceale sa: 
che fu Vico appunto a scoprire 
che non esiste un < puro dirit¬ 
to », ma una coscienza giurìdica 
e una legislazione che si pla¬ 
smano ed evolvono storicamente 
col progredire della coscienza ci¬ 
vile e morale dei popoli. Cosa 
più importante di tutte, lui che 
citava Vico avrebbe forse sco¬ 
perto clic il verdetto di Norim¬ 
berga è una grande conquista 
dell’umanità, che sancisce raf¬ 
fermarsi tra i popoli di una in¬ 
dignata condanna contro le leg¬ 
gi della giungla nazista e costitui¬ 
sce una rivendicazione concreta 
dei diritti sacrosanti alla libertà 
e alla pace, un passo avanti sul¬ 
la via della creazione di una co¬ 
munità internazionale responsa¬ 
bile, e pacifica. 

E a questo punto l'illustre giu¬ 
rista avrebbe scoperto anche qua¬ 
le imperdonabile imprudenza era 
quel suo contrapporre alla con¬ 
danna di Norimberga lassoluzio- 
ne di Baistrocchi e quale peri¬ 
coloso vespaio, per lui e per i 
suoi amici. ■ essa minacciava di 
sollevare. Poiché nell’atto stesso 
in cui egli citava l’assoluzione di 
Baistrocchi contro le condanne 
di Norimberga egli faceva sor¬ 
gere nel cuore degli Italiani, i 
quali guardano al processo di 
Norimberga come un atto di giu¬ 
stizia e a una garanzia per la 
pace e per la libertà, gravi ed 
inquietanti domande. Perchè men¬ 
tre a Norimberga si mandano al¬ 
la forca i criminali nazisti, in 
Italia si assolvono i loro com¬ 
plici? Perchè mentre Keitel paga 
con la morte, ancora non si fa 
un solo cenno di un processo a 
Oraziani? Perchè mentre Jodl, 
Raeder, Doenitz vengono colpiti, 
Baistrocchi, Messe o Roatta non 
hanno torto un capello? In che 
misura i crimini dei fascisti ita¬ 
liani sì differenziano da quelli 
dei loro tristi compari tedeschi? 

Ecco Pimprudenza, illustre giu¬ 
rista! Ecco il vespaio che nes¬ 
sun ragionamento ai falso diritto 
varrà a spegnere. Ecco l’insegna¬ 
mento di Norimberga per gli Ita- 


L’avido egoismo degli industriali Di quali interessi 

deposto oggi il frate francescano 

rn *■ • RO OmO Modest °, anch'egli imputato. j • m • /» • q 

prolunga lo sciopero dei gassisti divenuti strumenti politici. Le tsO 7 7 7 H. l'LCGST/ • 


* • «*A 

Anche i minatori si sono messi in sciopero - La 
manovra per ottenere un rialzo dei prezzi e 


Confimi ustri a 
delle tariffe 


Gli aumenti per gli statali qH'qpprovazione del Consiglio dei Ministri 

Nel corso di una riunione che si to furono determinate in un momen- soccupazlone agli eventuali licenziati tre incrociatori « Montecuccoli »•, 
protraeva ancora alle tre di stanotte, to di s-_rsa produttività delle aziende Relativamente ai poteri delle coni- ..Duca degli Abruzzi» e <«Attilio 
non è stato possibile giungere ad un I gassisti sono ben coscienti della missioni interne un dissenso si è ma- Rry'oln Intimi trwinrhtn in m- 
componimento dello sciopero dei gas. necessità di comporre al piu presto infestato tra rappresentanti dei la- . ‘ - v • .. T 

slsti. il loro sciopero pei potei tornare ad voraton e 1 rappresentanti degli in- V a f u . al tutti 1 m isomeri italiani 

I lavoratori si sono dimostrati una regolare erogazione del gas. Ma dustriali intendendo questi limitare a S1 tro\avano nel medio unente. 

pronti a fare tutte le concessioni non è certamente loro la responsabi- un carattere puramente consultivo i —. . 

possibili per raggiungere l’accordo, lità se le trattative Interrotte gio- poteri delle commissioni interne in r • j i, 

ma gli industriali si sono ostinati nel- vedi scorso sono state riprese per netto contrasto col punto di vista 3(100610 uGuil 911101135001191011 

la loro posizione di intransigenza. iniziativa del Governo soltanto ieri, della C.G.I L. Oggi i rappresentanti " 

Le trattative riprese ieri mattina ose noti è stato ancora possibile con. delie due parti si rincontreranno di- antho In Alfa Italia 

sotto la presidenza del Ministro del durle a termine. rettamente per continuare la discus- OIIUIw III Mila lluliQ 

Lavoro, oti. D’Aragona si sono pre- sione sul problema, che fa parte di . vr . 

sto arenate sul primo del 4 punti ri- p er q |j attenti di P. S. tutto il complesso di problemi all’or- *DLr\iNU, — Lo suopeio in¬ 
vendicati dal lavoratori e cioè sulle ** a dine del giorno delle trattative in trapieso lo scorso agosto dai la- 


ZAGABRIA, 2 - Al processo IVI ■ ■ Licll I ■ Il LC COOl. 

I contro l’aréìvescovo Stepinac ha ~®—* *®- ^-'9 Jk.JB.JH. wv/UUH 

deposto oggi il frate francescano 

| Modesto, anch’egli imputato. y • • • • q 

I Stepinac la chiesa e il clero erano sono mediatori i francesi: 

y divenuti strumenti politici. La pa- J 

1 storale pubblicata da Stepinac do- ■■ — ———— ■——■ 1 — 111 * 

m po la liberazione incitava alla re¬ 
sistenza passiva contro Fattuale go- (Dal nostro corrispondente) dipendenza e la libertà del terr i- 
verno, mirava ad influenzare il PARIGI, 2 — La Delegazione for *° ebbero». Lo schema francese 
clero perchè facesse opera illegale, /rnneese alla Conferenza della Pace statuto riduce al minimo i po- 
« Non possiamo negare — ha det- s j £ assunta ormai la funzione di tari dell’assemblea popolare e del 
to P. Modesto — che la Chiesa ha rappresentante mediatrice degli in- consiglio di governo e conferisce al 
collaborato con gli ustascia. Stepi- teressi anglosassoni. Dalla conciti- Governatore poteri pressoché asso- 
nac ha preferito lottare non solo st - onc e dal perfezionamento dei re llltl ’ prevedendo altresì che essi 
per la sua ideologia ma anche per ceid j accordi fmàn-iari con gli Sta- potranno essere ulteriormente raf- 

• gli ustascia, non però nello spiri- ti Ulliti c co „ ^Inghilterra, la diplo- forzati dal Consiglio di Sicurezza 


ito della chiesa cattolica». 


mazin francese si sforza non già 


in modo da rendere il Governatore 


Tra i documenti presentati oggi di ; vo i ycrc um f lluzion c di media- Praticamente il desposta del ferri- 

r\ rr\orvPcr» unn nnrvtr, .. " J . (finn 1 1 11 f! r \, et ( Triocfo T nmf n. 


poteri delle commissioni interne m r ■ _ i i. . « __« « . lo Stato ìnmpenoenie ai uroazia .. r . ~‘ ”. consiglio ai sicurezza, tpn na t( ai- 

netto contrasto col punto di vista S(ÌOp6fO UGQIÌ 3Ufofrd5pOfÌ9torÌ che natuialmcnte difende la reli- compromesso che non sono pero r nt P d , proporre le leggi , di op- 

della C.G.I L. Oggi i rappresentanti gione cattolica». La relazione di- cbe J a sedizione delle pia note tesi p 0rs j all'entrata in vigore di esse 

delle due parti si rincontreranno di- 3n(il6 IH ASf3 ||3 19 fende inoltre « l’autorità statale di anglosassoni con qualche voluta un- c riferire al Consiglio di Sicurezza 

e n?^hi/.^a U ?-hn re fa a nfrf» U di Pavelìc conforme agli interessi cat- precisione c eypera recisione ni C(JJO c j le pAssemblea popolare 

tutto il complesso di ìroblenb all’or- MILANO, 2. — Lo sciopero in- tolte! c contro la Chiesa ortodossa «TonoSta^I mediamone HH ’ c . 0,,di '' f ?. a , lc s,u> mis,lrc auto ' 

dine del giorno delle trattative in trapteso lo scorso agosto dai la- e il comuniSmo». paratale proposta di mcata.toue. erotiche. Egli dispone dei poteri di 

* h _ _ _ . __ _ . .. . 1 ; . .M-U! • a . _ t • I r ... • n_1» i n tu iocizitln iinlit lon.rom f n. •• • , • , .• 


ato indipendente di Croazia tato °- 1 ( uc P ro P°sfc cosulettc di consiglio di Sicurezza. Egli ha il 
atmalmcnte difende la reli- compromesso che non sono pero ri((o d , proporre le lcpgit di , 

... _ . .. />h rt in rip/lt-'imi/* H n M n nin *intn rovi . ‘ ^ 


ieratiche. Egli dispone dei poteri di 


■ .... v- v-wv uuic un fiutilo ucxie uuiuiuvc m . • - - - - — — -- —.— ■ . ~ • . ... ■ a •. -- — V - - 1"'” - — — - r' *■ ■ 

limitazioni nel servizi appaltabili. RI- Lo stesso deve dirsi per quanto ri- corso fra C.G.I.L e Confindustria. voratori addetti ai trasporti ausi- La maniera con cui Pavelic di- .La commissione ponnro-ierrwo- potma, può proclamare lo stato di 

conosciuta l’opportunità di deman- guarda t minatori i quali oggi scen- - Mari minaccia oggi di ripetersi in fendeva, d’accordo con Stepinac, naie per l’Italia è ora riunita in assedio c nominare ì magistrati. 

dare ad una apposita commissione la dono per 24 oie in sciopero dopo aver mrininnmfi tutta l’Alta Italia, provocato dal- gli interessi della Chiesa cattolica seduta notturna per esaminare gite. £' imitile dire che il progetto 

1X11 lun . go te,n P° condot- Il 1 1111P a 111U UBI PriylOflIBlI Tarbitrarib decisione dei datori di consisteva, com’è risultato dal prò- sta ennesima proposta. francese "afferma che la creazione 


giungere sulle questioni relative alla Iminata oggi dai Consiglio dei Mi- rimpatriare. 


parità di trattamento fra impiegati nistri. Durante il mese di settembre i 

ed operai, alla conservazione di ta- E’ augurabile che 1 responsabili del- 

lunl benefici di carattere economico la situazione siano una volta per 1 ~= - sa " 1 

ottenuti in questi ultimi tempi dal sempre smascherati e che si ponga 

lavoratori ed alla stabilità deU’lm- termine alle loio manovre. t 7AT A A7IA/f"ir *\7 

piego. La rappresentanza della FIDAG Nel Consiglio dei Ministri verrei). U lv L* 1 LVlJli V 

richiederà inoltre il recupero delle t*, presa esame la richiesta di nu¬ 
ore perdute nelle giornate di scio- zlonalizzazione presentata dal gassi- 
P e ro. stt insieme a quella analoga presm- T 

Ricerca di un alibi tata dai telefonici 1^ 

Il Consiglio dei Ministri si occu- I IftL^ K 1 | I III I 
Mentre le trattative sono in corso, perà inoltre della conversione in de- MI B“^ ^ | | ■ | fl | 

gli industriali, attraverso i giornali orcto legslativo degli accordi stabi- i. 1 VL/L/WU 
a loro asserviti, sviluppano intanto itti net giorni scorsi fra il Mlnl- 

una larga manovra diretta a far ap- stero del Lavoro e i rappresentanti -g - 

parlre come Inevitabile l’aumento del dipendenti statali e di enti pub- J ZL 

delle tarifTe qualora si proceda a un blici. Verrà anche deliberato In me. .1||1/Vl'| 

adeguamento del salari. La manovra r ito ad un aumento drile indennità ■ B V I W I OM 

ha evidentemente due scopi: quello degli agenti di P S. V ■- MR. 

di impressionare sfavorcvobnente la 

pubblica opinione nei riguardi dei la- Le Commissioni Interne 

voratori in agitazione e quella di (S©1*V12!10 SJP©01&1© 

preparare un alibi alla loro richiesta Difficilmente il Consiglio dei Minl- 

dl aumento di tariffe. Nè gli indù- stri potrà occuparsi, come si preve- voRlMRFRGA o _ La voce del rnn 
striali del gas sono Isolati in tale de va, dell’esame del problema dello . La ,7* 

gioco, chè altri settori industriali sblocco dei licenziamenti che è tut- presentante sovietico che, alla fine del a 
stanno facendo altrettanto, prospct- torà allo studio della Commissione lettura delle sentenze, si le'o nell aula 
tando la necessità di aumentare centrale per lo sblocco. Questa ha affollata del Tribunale di Norimberga 

prezzi, tariffe, appalti (è questo il tenuto ieri sera una riunione al Vlml- per denunciare l’eccessiva mitezza di al- 
caso degli edili). naie sotto la presidenza del Sotto- cun e condanne mostra, col passar dei 

In tal modo si manifesta chiara- segretario all’Industria on. Tremel- iornj dj aTer in , er prelato con imme- 
mente il boicotaggio alla necessaria Ioni. Se Iniziata la discussione sul ?.. . 

opera di normalizzazione tlolTecono- regolamento delle - Carnsifisaienl in- jj 1 ? * ? fi ì 1 nn n 

mia nazionale attraverso gli ostacoli teme che è stato riconosciuto pre- «* P»?» 1 ' • S r ,' n „ V ' dU » 
che st pongono ad un parziale supe- giudiziale alla discussione sullo sbloc- P a, ! L 

ramento dello squilibrio tra costo del- co del licenziamenti. Gli Industriali, ' l 

la \dta e salari e si palesa il tentati- che hanno dovuto riconoscere l’Im- „?r Tridcré 

vo di addossare ancora una volta sul possibilità di giunger^ ad una nor- J* .. \ , , • P • _ 

lavoratori e sul consumatori l’onere mallzzazione democratica delle azien- . r c . „., n i» n a r 1 ; 11 „ P » 

della ricostruzione. de senza regolare le nuove funzioni 7 st ‘ ^ n ! “ ^T 1 - 

La vertenza del gassisti è partico- delle commissioni interne hanno tut- 'J • . .. r,.,.:' P P a B i 

larmente rivelatrice in questo senso: tavia cercato di rimettere in discus- L pC r pr d “L'-„ U5 * na A P I' a 'nn„H non 
I dirigenti della FIDAG hanno infat- sione la questione diretta dello sbloc- ''f'".™"'" ” { ch ai P ?„ ùbirià 

t! chiaramente dimostrato che le ta- co dei licenziamenti proponendo al f - , j rronagandidi c 

riffe lungi dal dover essere aumen- Governo un loro intervento finanzia- IA,A P "', 

tate possono essere ridotte in quan- rio per aumentare il sussidio di di- 


gnati ad iniziare trattative per la iesistenza si procedeva agli eccidi stc ma la stessa sovranità del ter- £.n controversia sullo statuto è di- 


Durante il mese di settembre i I stipulazione del contratto nazionale. I in massa dei renitenti. 


ritorto, rendendo quindi nulla l’in- venuta la questione centrale della 

— __ conferenza sopratutto dopo la di¬ 

chiarazione anglosassone ch-e il loro 

UNANIME VOCE DI PROTESTA DALL’EUROPA INSANGUINATA (o ni futuro accordo sullo statuto. 

__ E ’ opinione corrente, sia dei membri 

della delegazione italiana che d» 

T ®® 1*6® T ® ■ quella jugoslava, che sarebbe assai 

Nessuno dei criminali di Norimberga 

sono in contrasto con gli interessi 

~B L. (I • ■ • m ^ • italiani e jugoslavi c con quelli del- 

dovrà sfuggire al giusto castigo 

(Servizio speciale per L’TJIsriTA’ cii <3-, J\ Hodenfield deH'Associateci Press) dente ma una colonia del Consiglio 

. di Sicurezza, governato da un go- 

^ sentenza sia riveduta da tribunali au- che ha servito durante In guerra nel- ormatore che essi sanilo di poter 

striaci tosto die sarà possibile. l'csen ito tedi-io col grullo di «.ipitano nominare. 1 

Manifestazioni di popolo si sono ssol- ed alla fine ilei tonnato era stuto cnt- Triesti» noi «m notti __ 

te intanto nella zona russa berlinese, turato dagli aiiglo amen* nni, mesa po- r T> _y ettl ànglosassom 

Cortei di giovani hanno ucrcorso il ccn- tuto ottenere «li difendere come a**o- L J’uncese, non e Ulto stato libero 



rndubbiamentc le decisioni di Norim¬ 
berga varranno per l'Austria ad accele¬ 
rare la soluzione di uno dei problemi 
■ ff a che più stanno a cuore olla sua popola- 

Contro il suffragio universale 

c.he il governo di tienna ha deciso «li £*%&&& 

• Aiedere l'estradizione o la consegna di Bjjjg jgTi. 

, Il o j CZ mm. • • j li Ton Papen e von Schirach. il primo re- 

Alici Seconda Soltocommissione dello «ponsabUc di aver validamente coope- 

_ 9 # _ ... ra *° aU”anne.»«ione deH’Ausfria, il secon- 

Costituente i democratici cristiani insi - £? per i o r era svolta come Gauieiter di y^é 

\ irnna durante la guerra. 

stono per una 2.a Camera « corporativa „ infondili ,. Ppn ««.... «. ,™- 

Una Improvvisa svolta democrlstla-le democristiani. La discussione conti- Cf.cio r no C '!(up l ilo tt 7l "iiopnlo ’nestriàcò. 1 "! CHime baltule al processo: Goering dendo a Berlino '«lei salvacondotti nei 
na ha ieri animato la seduta della nuerà oggi e i comunisti insisteranno comunisti, attraverso tutti i loro «pioti- e Ribbentrop, condannati a morte riguardi del governo tede*co e di quelli 


tro di Berlino chiedendo la morte per cato suo padre durante il pro«c*:o. Ora c di Vi tu propria ma Ulta ’ 

tutti i 22 criminali nazisti, scrivendo peri), appena nwolto il «no mandato, è ibrida propaggine del Consiglio di ’ 
lungo la Fricdrichstrasse degli * slogan > stato arrestalo ucllo vte-su Palazzo di Sicurezza che c il vero soggetto deU 
come «Occorre rivedere le sentenze di Giustizia e messo sotto custodia insieme la sPKranità di.Trieste rappresenta- 

Norimberga » oppure « Norimberga è una col padre.. t a dal Governatore che è resilo) t- 

vergogna ». Giunge frattanto notizia che con 1 av- r n i,u„ „„„ ,, , ” 

11 partito di unità social-comunista af- vicinarsi «lell’iilttnio giorno consentito per { , ffó/to n ICnlisint°in °!r 2 «r ’ 

ferma che le sentenze di morte hanno U. presentazione degli appelli, In lista ’ ® 111 J Tonte Consiglio dt Si- 

costituito solo una ragione di stupore «lei ..ricorrenti si sta ingrossando sotto 

«Dodici teste precise vogliono dire sol- « P» 1 » 'ari pretesti. \i si è «leeiso anche L evidente che se si l’uolc addi- 
tanto una per ogni anno di terrore». Frank, esclusivamente per nderirc — «e- Venire ad Ulla soluzione bisogna elle 
Frattanto qui a Norimberga, nel Pa- condo quanto afferma. — alle preghiere gli anglosassoni considerino il fer- 
lazzo di Giustizia, non li fa che dif- della moglie., r. «ara. certamente . «rosi, ritorto di Trieste COVIr stato libero 
ferire le decisioni per quanto riguarda senza dimentu;are nero che lo puchia- p indipendente di fronte a tutti oli 
la sorte dei tre assolti, i quali però, ha delle prigioni (che conobbe gli un- f . * allindi nonio di J',,." 

hanno trascorsa la loro feconda notte 5 u * a J* UD0 ,. uno 'J 1 1 niomcnti p *.. 5^ _ 1 Ì^Oìlie nf 

di < libertà* in prigione. Effettivamente <|ei loro dicci mesi di carcere) ebbe a Loiwipno tìi òi curetta. 
si può dire senza tema di smentita che dichiarare: « -ono tutti «lei vigliacchi». LUIGI CAVALLO 

la loro attuale situazione non differisce . 

troppo da quando attenilevano atterriti " — " 

trino ora RU’cstemo con grande «li fri; MESSAGGIO DI PACE IN PUNTO DI MORTE 

colta, sembra che si stia studiando dove __ 


essi debbano andare. Secondo alcuni «lo- 
vrebl>cro raggiungere la loro ultima re¬ 
sidenza o i luoghi dove hanno espli¬ 
cato la loro maggiore attività: in que¬ 
sto caso tanto Schacht che Fritzsche do¬ 
vrebbero tornare a Berlino e le loro 
abitazioni «ono tutte e due situate nella 
zona occupata dai russi. 

Sembra invece che tutti e tre abbia¬ 
no chiesto «li recarsi nella zona inglese 
e che i quattro rappresentanti del Con- 


Meli Nuli addita agli SI 

la via dell’amjcizia fra i popeli 


na ha ieri animato la seduta della nuerà oggi e l comunisti insisteranno comunisti, attraverso’tutti i foro quoti- e Ribbentrop, condannati a morte riguardi del governo tedc*co e di quelli WASHINGTON, 2 — Per la se- L'organizzazione terroristica Hni 
seconda Sottocommissione per la Co- ancora, perchè nella Costituzione ven- dìanì, dichiarano apertamente che l’opi- Stati che, come la Baviera, hanno già conda volta nel breve spazio di 15 KIu Klux Klan oh«» ha7 . 

stituzione. Come è noto 1 pareri sul ga fatta menzione della necessità di nione degli antifascisti e dei democra- * dichiarato che arresterebbero tntti e tre giorni, è Stato rivolto un monito al enarra mnnriip'i» " a ,P rj ma 

modo di elezione della seconda Ca- assicurare al lavoratori agricoli mi- tiri austriaci non può approvare il ver-.. . „ , gli ex capi nazisti qualora potessero Dipartimento di Stato americano miiinni ij .A® c ° n, ava circa 3 

mera eran discordi, ma sembrava che gliori condizioni di vita. detto nella «ua integrità. < F.' incredibile austriaci morti m leveranno dalle tom- acciuffarli. nerchè ahhandoni la lirvoa^f n ^ ll , Ioni dl «scritti e dominava coni- 

fosse possibile raggiungere un accor- La prima Sottocommissione, alla cui che non si «ia considerato criminale bc a chie.lcre vcn.letta contro colui che Mentre le nolizie escono sempre piò K" ~ iV P -°-" P letan «ente la vita politica dl pa- 

do, tanto piu che i democristiani sem- riunione hanno tra gli altri parteci- tutto lo Stato Maggiore 'ede«co il quale ‘obe 1 indipendenza al loro Paese c ne ra d e dal Palazzo di Giustizia ed il si- u . ca esiera sinora seguita e ne ini- recchi Stati, specie quelli meridio- 
bravano pronti a recedere dalla loro pato Togliatti. Mancini, Dossetti e Lu- nf ,n studiò che guerre d’aceressione » — determino la morte ». lenzio si va sempre più infittendo in- fi una nuova, basata sull’unità e nali, è venuta in luce qualche me- 

posizione « corporativa ». Ma ieri cifero, ha esaurito la discussione sul 5crive il Votkstimme. < L’opinione sul- 1 fogli socialisti rivelano la tremenda torno alle tetre mura tanto che — « l a cooperazione internazionale. se fa dooo 20 anni di vita Ha rin 

l’on. Piccioni ha effettuato un brusco tema: «i prìncipi dei rapporti civi- ('««soluzione di Schacht e Frit«che po- impressione succitata nei p«>polo. «iall’as- «pianto sembra — da domani non verrà Dopo «l’incidente Waliace », sta- stina. Essa ha allora a’ T*, anac ~ 

ritomo «nife posizioni di partenza. Il», Oggi la discussione riprenderà tra es«er varia, ma certamente unanime -oluzionr di Papcn e per la mite con- «lato più alcun comunicato, un curio«o volta è stato Cordoli Hull a pren- èuerra a i «lina °~f uicntarato 

L’on. Piccioni ha affermato in sui tema «1 rapporti sociali (econo- è la riprovazione per quella di Paprn «Janna di Schiracb, che ri«lus«cro l'An- particolare è fornito dalla strana sorte dere la carola dal suo letto Hi mnr_ »» j dI * =>,naaca tl- *»* attribuisco- 

505tal)za che, appunto perchè la pri- mici) ». _ aggiunge il Seuet Osterrirh. — Gli stria alla mecria c si augurano che la toccata al figlio di Ton Papcn. Questi. tP . ti v » rr hin uomo Hi «ztnto « "”5^.. ess ? la . recrudescenza di odii 

ma Camera è eletta con il suffragio 6 11 ,, V “ orn ° a \ alato e le- razziali che ha portato nel luelio 

universale, la seconda Camera deve ■ — - a = 1 . a == aaas - - - , * " —■■■■" — .= . —■ " " " ■ ^ e ! e c«Mlaboratore di Roosevelt, scorso al linciaggio di 5 netrri m 

essere eletU da un collegio ristretto. ^ ______ ___ ■ * -r* ^ -__ - . prima che 1 emorragia cerebrale lo se ttc eiorni in hìvpt-cì c,o«i t ‘* 

Da quanto si è compreso i demoen- QUANTO OX COSTA Ij'OOOXJJP-A-ZXOXTE A.T iLEATA portasse vicino alla fine, ha detta- sociazfone tedesco-amerfcann 

stlanl non sarebbero nemmeno alieni , ________ to un solenne messaggio, che è il a nn a «ni!mfn!. i americana a\c\ a 

dall'assegnare ai capitalisti e ai pre- suo testamento «miritfmie* apparentemente lo scopo di pro- 


dall'assegnare ai capitalisti e ai pre¬ 
statori d’opera un ugual numero di 
rappresentanti. Essi insomma vorreb¬ 
bero una seconda Camera «corpora¬ 
tiva * del genere dl quelle di Spagna 
o Portogallo. 

E’ chiaro che questo tende a limi¬ 
tare di fatto i risultati del suffragio 
universale, cop il quale è espressa 
la prima Camera. E' quindi prevedi- 


L’ostinata difesa delle nostre officine 


vir. 

NAPOLI, settembre 


suo testamento spirituale. ZoZ Zi i, » S # copo „ dI pr °- 

II messaggio di Hull, dettato dal- Àmeri™ lra German,a 

la clinica navale di Bethesea, do- ' 

ve l’ex segretario del Dipartimen- - 

to di Stato si trovava ricoverato I. fifìITniMtCfl 

da 15 giorni, consta di 1200 parole. . _ “' ««UlUlUdad 

lo spirito di esso è racchiuso in al rouiio monclarlo internazionale 


Gli opera! dl Napoli formarono una trin- £?* \neu^ e d^\^%l T Aare^er { Ta mento e il mantenimento defl'unftà I WASH . IN ('TON, 2. — il Comita- 

.« __>_«_a notte nìVarrnmanmonto e della cooperazione internazionale ;° a P- DOS >to ha approvato iersera al- 


. » J*—««ri,*:.,,. «I i,rlrfir«ic. «r a t «a . VA * 1 VIJVLtll UMBiVAl AVI. m, a. m. tlC >. (1/1 lTaSt)OTTa.Te T)0r IL1 ^ 14 uioiiWIlllllLmu UU1 Ulllld 4 , * * * »-^Aima- 

d ,\i£ TS? cea attorno at loro macchinari rugginosi "T gSTSTSt »..« ^ SSSSTJISS^ £$7 

due JOTud»nl contrapposte. * f i^t? co Kum fio tentato di intervenire per Premo dovere degli uomini di •''» Ban ™ »« Fondo 

La terza sotlocommissione ha te- «o New York, strade, vicoli, ca- pensarono a portar via le macchi- tono Moor e del maggiore Mae disperdere Quel triste mercato. Ma Stato». monetario intemazionale. Oggi il 

nuto due riunioni dedicate all’esame se inghiottivano la fiumana stran- ne sa i vate dalle macerie. Tentaro- Donald. Bastava requisire uno sta- sono sopraggiunti compatti inglesi. Il messaggio cosi continua: «Guar- Cor J sig ! i ® d t e ! Governatori deve da- 

nfirìL 1 ”^ 1 rfpi ia° r f a cnìtà P d? P esDroorici" Pa a! e . dfwimm n'inibì in noni n0 di corrompere pii operai che bilimento: venivano poi naturai- americani, negri. E c’é stata una dando al futuro, vedo più che mal re la Q cÙnUiva approvazione 

Nrfia mftttaatT iì o5aluna«.*la Co- Al varco dell Immacolatella ogni non volevano andar t . ia . mcnte p ,j ord.n, di muovere le specie di battaglia. imperioso il dovere di tutte le Na- = 

litto^ha sostenuto a q spada q tratta un S0S » £ ° La - U ?" testardi e ostinati gli operai maccnine da una officina alValtra. Di che si voleva immischiare la rioni di dare lealmente la loro IT I I I 

emendamento con il quale veniva ri- m,m , per ‘° _ carovaria. io ripetevano monotonamente di voler Lungo la strada gli autocarri si polizia italiana? cooperazione. In modo che 1 loro I lì llAnlArOVAlA Ari*AI*A 

conosciuto ai «datori di lavoro» il ^puarao sprezzante aepu oi.r. cn- Tien x TaTe nei propri stabilimenti, predavano. Da questura non è più interne- interessi reciproci abbiano a fon- «VITI Vi v I VIv VI 1 v* L 

diritto di partecipare ad eventuali travano con le mani alzate, come chiedevano almeno un reparto. Vo- Furono giorni duri per gli operai nuta. Ha rinunziato. darsi sulla sicurezza in un mondo . . . 

collettivizzazioni dì servizi pubblici prigionieri. Tutti andarono a scori- \ evamo essere presenti. Tentarono napoletani che vollero essere pre- Sono gli operai che silenzio»! e pacifico e fecondo di opere, rivolto r,no „ r J 1 9 ione - L’abbiamo 

«propriaii daP ° S i at A«»r,r. C JfT P if?n car ^ Llbcrt y e a mangiare zuppa d j formare una trincea difensiva senti e tentarono di opporsi o al- ostinati, coperti di stracci e di su- all’incremento economico e sociale {- ll . bu Pi ardo - il volpa- 


Un deplorevole errore 


Corbi. Teresa Noce e Assennato han-1 essiccata . 


t_ _ nhattlitA la tfKÌ Alta- .. . . . . . . - J »mui nu «»»c iuiu UVI.VIC muvvumv. * , *v«ivz m » ovvu» tic «v i c uiiuui/uuu u UUf t* LUI BULLI tULUf U a» DLLUTriULU- wvwuai ». u uiu viut uuu VI»— *_ . ,, . - 

lunquista appoggiati dai socialistf e Una hntf^nrù 11 st 9 nor Governatore non ap- finire le macchine. no contro la corruzione. chiara che «le Nazioni non devono sinnp n f° h ’ U b J i & taTdo dl profes- 

dat democristiani. L'emendamento prò- re con p ? c !j e j mnlfìfi«Hin«» P rovava - Recentemente sono state scoperte Con essi, quando sarà andato via mai venir meno a questi grandi b . ’ consapevole, il 

posto è stato quindi respinto a gran- con Io sfollagente. La moltitudine , , . al porto, dietro segnalazione degli l’ultimo soldato in kaki, tornerà principi che possono essere osser- “^5°° Per essere bu- 

de maggioranza. vagava affamata e sperduta dietro rnnrmra mmflnfln frange onerai casse contenenti macchine tutta la città, onesta, sobria, «fa- vati e praticati attraverso una V' aTd0 > à Santi Saranno, ma 


di formare una trincea difensiva senti e tentarono di opporsi o al- ostinati, coperti di stracci e di su- all’incremento economico e sociale 
intorno alle loro povere macchine, meno di scoprire dorè andavano a dorè, col loro lavoro si accanisco- dei popoli ». E più oltre Hull di- 


fatta grossa. Il bugiardo, il volga* 
rissano bugiardo, il bugiardo con 


posto un articolo ccn il quale veniva paisà l’inglese, il negro, l’omerica- J comandi hanno sempre lasciato j. t „ irrnhiUorm ^ y 

riconosciuta allo Stato la facoltà di no p er farseli fratelli. La città fare e non hanno mai saputo nien- . . ' .. . . . 

espropriare senza indennizzo. A fa- sembrava impazzita di miseria in- te. Solo il comando francese agiva 1 , T Ancora °M\ direzione del- 
vore dell emendamento hanno votato . \miniettn Hi carne j.- J y I Imam per rientrare in possesso 

socialisti e comunisti, contro demo- ,0 ™,° scatoletta di carne. direttamente. delle proprie macchine deve papa- 

cristiani e qualunquisti, astenuto il & °P erax • In Galleria Umberto venne aper- Q . vo j ta dalle cinquanta alle 

democristiano, on. Fanfani. L’emen- M-- annrftU a i| IVlVPrnHlnrP to un u ^ ,a0 dove * l comprava tut- . d , ufficiali o soldati 

damento è stato cosi respinto con sci rlOll apprOVu, II vOVcmulUIC ( G , spilli e trasformatori, chiodi e .. . ** 

\-ott contro cinque. Contro la fame e la corruzione presse da inviare in Francia. Tutto _ : i 

pr^,^'u 8 '°ri I o^ p ‘r'!,rir U c , d" '•»»"<- '«*'«'»J" «"»« »» ’Llfa 1 

POr! ‘ ,,U CT “ na ' propric,i ■’SsS.SSSàie. I« Cotoniere, ^ t%r n ÒH 1^1 

II qua.iinqutit, colmo ,i t nuova- l'Imam, rinsaldo a Poziuoli, l'Uva ijormó in una accreditati, apenzia J. 0 „ o ^ol Tasci di 'amine contirM- 
mente opposto roatenm.a., oh. non- a Bapnoli....d. trafori;. Oltre etnqueoento au- «»"/< 


Egisto Peire 

trionfa su Honidrl 


mai venir meno a questi grandi . n . e ’ ,l bug.ardo consapevole, il 

principi che possono essere osser- ugzarao stipendiato per essere bu- 
vati e praticati attraverso una °. mr . ”? n é Santi Savarino, ma 

mutua comprensione fatta di giu- 1 giornalista de « l’Unità ». Poiché 

stizia e di reciproco rispetto e fi- ”?!? é vero affatto che Savarino 

ducia. Fintanto che governi e po- Qbbl ° J atto **n brindisi a Starace, 

poli tengono i loro occhi fissi sui invocandolo come il più intelligente 

loro rispettivi interessi e sono de- " c 0f l animatori del giornalismo ita- 

terminati ad agire in buona fede l, ano. il forgiatore di coscienze ecc. 

e con reciproco vantaggio secondo *' fa . 1 Savarino ha fatto un tale brin- 


principi di giustizia e di fattiva e 
leale collaborazione, essi troveran- 


disi a Starace. Verità vuffe si dica 
che un tale brindisi Sararino l’ha 


mente opposto sostenendo che ms- a Bapnoli... di trasporti. Oltre cinquecento au- rnno a^a/^dcnùn-^a^rotcltarV AU ° Stadl ° nillon * Ie dl Rom »« mèta suprema di ogni uomo di I da illibatezza di costumi morali. 

sun limite deve esser posto alla prò- fe con faci di amlire gli operai tocarri a disposizione del comando ,unu u Jurt - u p«u**-s*ure. d | n4nx | 4 „„ immenso pubblico. Stato pensoso dell’avvenire del Perchè non dare atto a Santi Sa- 

Pr Non v? n è d hTmerito alcun contrasto diseppellivano le macchine dalle francese fecero giornalmente tra - lrfpllfl Paffì Peire »* Ponti In dodici proprio paese e dell’umanità ». carino, nel momento in cui egli, 

.Ii aiuti eam,l7iVfi macerie. sporti nell’Italia priva di ferrovie. r V. UspCUOIC UCII0 rate . . _ - acceso da furore di verità, ncono - 

8 Mancavano i chiodi i perni, i bui- E gli altri? ET un vecchio ospedale di Napoli * tteso BCO "^® ° m * r FASCISMO AMERICANO * ce umilmente ed ! aver bruciato 

—- - -- ioni per rimetterle in moto. Il si- I * penitemen », dal Silurificio di quello della Pace ed ora cura le R° n *dn. Il campione italiano ba ■ — un granello di incenso al ditta - 

■'inni Tariate in naee Vico che poor Governatore alleato non av- asportarono materiale per cir- piaghe più vive della guerra e del- dominato nettamente per latta la II Tifi RlflT Wì 'Afi toro, perchè non dargli atto che 

non dà ràc onè a voi e a chi «««»« «finata pazzia, ca 500 milioni l’occupazione. Per malattie veneree ^ , efllI<0 » qne ato m-eeeeo. 11 *** fUdD .*P« em per Ttaroft Mup«to. a^n- 

” «SS. lini oh Non c’era qualcosa di pericoloso All lira di Bagnoli vennero di- n<d I944 / ur ono ricoverate 8913 per- „ , " , , . «**«*«> téhhm’M% tm i nATÌtfi tende) e 71011 peT Starace? Noi sia- 

\i gutda la mano. In Italia ab- jn q Ue jj a ostinatezza? strutte macchine con la fiamma os- t one. Nel ’45, 13454 persone, nei pri- Pe * re ha la strada aperta vera® il (OflaDvfaTd COTI I nall»ll mo pron ti a ben altro, o Savarino: 

marno fatto la Repubblica ac- viu? Tutti al porto, con le mani «idrica. m i cinque mesi di quest’anno 6412. campionato europeo e verao le WASHINGTON, 2 — Il Diparti- siamo pronti, per amor di esattezza 

mocratica; C repubblica demo- alzate a mangiare zuppa essiccata! Alle Cotonenie Meridionali, dove c i sono statistiche impressionanti, maggiori affermazioni mondiali, tnento di Stato americano annun- e di verità, a pubblicare per intero 

cratica vuol dire estirpare le ra- Doveva diventare sempre più con un anno di lavoro, si sarebbe Affette da malattie veneree: due mi z * a c ^ e sono state scoperte prove il tuo brindisi con il nome dell'au- 

dici de! fascismo e liquidare pazza di miseria e di fame questa potuto mettere in efficienza il 60 bambine di 5 anni; tre di 6; una ei e * pp so en rm e te *ni« j e q Ua |j dimostrano che dal 1937 tore e del destinatario, « con la 

dalla vita nazionale i vostri Bai- citta. Niente da fare, niente da ri- per cento degli impianti, tutte le di 7; una dì S; due di 9; cinque dl ritarato anche in paragone all’al- a i 1941 sono esistiti collegamenti data. Slamo pronti a mostrare a 

•rirnrrhi \frssp Roatta amici di costruire, niente da salvare. macchine dovettero essere da un 10 anni; cinque di 11... timo aao vittorioso match contro tra il Klu Klux Klan e l’Associa- tutti f bugiardi e t malpensanti 

n v.’ t v X'nfimlwM» nh«* «r»m AlPAnsaldo, flll’Jlva, alle Cotone- giorno all’altra scaraventate nel Ancora opgl suirimbruntre, da- p e i r ò zlone tedesco-americana (German quanto aerei e innocenti fossero « 

quei tali ai i>onniDerga n m- l a u ftme S ( a biU depositi e par- cortile. vanti al palazzo delle Poste, arri- ’ American Bund), allo scopo di prò- grani d’incenso che tu bruciasti al 

brano starvi tanto a cuore. chepgi. Ci sono stati casi famosi di ar- vano pii autocarri dei negri e scet- (Leggere in seconda pagina la muovere dissensi religiosi e razzia- dittatore. Dicci, Savarino, dobbiamo 

PIETRO INGRAO Americani, inglesi, francesi, negri ricchimento come quello del capi- gono, nel tragico mercato, tra de - cronaca degli incontri). li prima della guerra. pubblicare il tuo brindisi? 


no sempre il modo di appianare le fatto ad Augusto Turati. E non e 

loro inevitabili divergenze e tro- cb * non ve da la differenza che cor- 

vare una base d’intesa. La concor- re f Ta Starace e Augusto Turati, 

dia Intemazionale deve essere la prima di tutto per quel che riguar - 

mèta suprema di ogni uomo di du illibatezza di costumi morali. 

Stato pensoso dell'avvenire del Perchè non dare atto a Santi Sa- 
proprio paese e dell’umanità ». varino, nel momento in cui egli, 

" acceso da furore di verità, ncono - 

FASCISMO AMERICANO * ce umilmente «di aver bruciato 

—— _ un granello di incenso al ditta- 

n Vfil V|flV Pian tore», perchè non dargli atto che 

AIU XUIUL Alali egli ^ pcr Turati (Augusto, s’m- 

r«ll»ltAraui »•■ [ navi» Il tende) e non per Stara ce? Noi sia- 

(OfldDOiaVa (On I nfllISfl mo pronti a ben altro, o Savarino: 


I! 


fi 


I 
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VITA DI PARTITO 

1IUTÌITI 

o non pticoiii 

Heclutarc, far lavorare tutti i 
compagni per il partito, diffondere 
e approfondire al massimo la co¬ 
noscenza della nostra politica, so¬ 
no tre rompiti strettamente colle¬ 
gati tra loro. Se alimentassimo il nu. 
mero degli iscritti senza aumentare 
il numero dei compagni attivi, con¬ 
danneremmo il partito a trascinarsi 
dietro dii peso morto: non lo raffor¬ 
zeremmo, lo appesantiremmo. Se 
aumentassimo il ninnerò elei com¬ 
pagni aitisi senza curare che lutti 
assimilino e comprendano a fondo 
la nostra politica, senza curarci di 
elevare il livello politico del parti¬ 
to, noi non saremmo più all’avan- 
"uaidi.t organizzata e cosciente del¬ 
la classe operaia c dei lavoratori, 
non avremmo dei veri militanti ma 
-- come disse Stalin al XVIII Con. 
presso ilei partito hoUrevico — dei 
« volgari uomini /irai ivi /irà i di 
prospettivo che applicano ciecamen¬ 
te e meccanicamente le direttive ri- 
i edite dall'alt <> > ossia dei .. gretti 
pi alieniti .. 

l.-scre un compagno attivo (e 
tulli devono esserlo) non può don* 
i|uc -iguifirare essere un <• pratico¬ 
ne -, ma deve significare essere un 
< ompagno politicamente attivo, os¬ 
sia conoscere, arricchire e realizza¬ 
re la linea politica del partito. 

Si può veramente realizzare una 
linea politica, applicarla ogni gior. 
no e ogni ora della giornata, se non 
zi è pienamente compresa, se non 
se ne è profondamente convinti? Il 
i ompagno o la compagna che pri¬ 
ma del 2 giugno votava in Sezione 
un ni dine del giorno d'intesa con 
tutti i partiti repuhhlicani c che poi, 
prr la «trada, diceva all'antico: « A- 
spetta che vada giù la monarchia, e 
gliela faremo vedere noi a tutti que. 
sti repuhhlicani borghesi! >; il com¬ 
pagno o la compagna che in cellu¬ 
la approva la nostra politica verso 
i celi medi e poi a casa o al caffè 
o all'osteria dice: « Però, questi in¬ 
tellettuali! verrà il giorno che li 
manderemo tutti a spaccar legna »: 
il compagno o la compagna che, 
-enlcndusi domandare se è proprio 
vero che Togliatti è in diretto con¬ 
tatto telefonico con Mosca, rispon¬ 
de con una strizzata d’occhi o con 
imi risolino malizioso; il compagno 
o la compagna che dice: < Sì, sì, la 
democrazia, le elezioni. .Ma aspetta 
i he su ne vadano gli alleati...! »; 
tutti questi compagni fe molti al¬ 
ili ancora) credono di aver com. 
prc-o la politica del partito c di 
lavorare al suo successo, o non piut¬ 
tosto ili diffondere un'altra lìnea 
politica, di contribuire a conferma¬ 
re le calunnie c le insinuazioni dcl- 
l’av versano, di allontanare da noi 
le simpatie di coloro che vogliamo 
conuiii-itnrc alla nostra causa? 

Non è ammissibile clic il nostro 
partilo parli mille lingue diverse 
per bocca dei «uni iscritti. Ogni 
compagno deve sentirsi e sforzarsi 
di essere sempre meglio ciò che tut. 
ti, avversari ed amici, Io considera¬ 
no: un rappresentante responsabile. 
5e tutta la massa dei nostri iscritti 
non arriverà rapidamente a com¬ 
prendere, applicare, rappresentare 
l-i linea politica giusta, il partito 
non potrà effrontare con tutta l’e¬ 
nergia necessaria le grandi balta- 
elio clic gli stanno ili fronte per il 
ritinovamento della vita del paese, 
per lo schiacciamento di ogni ten¬ 
tativo di rinascita fascista, per una 
politica di pace aH'cstcruo e di giu¬ 
stizia airintcrno che apra ai lavo, 
rntori la via verso il socialismo. 

Isi tratta di rendere veramente 
omogenee c compatte le nostre file 
in maniera clic non ci siano più. ad 
esempio, dei compagni (più spesso 
nel Mezzogiorno) che guardano la 
nostra partecipazione al governo co¬ 
me l'unica politica possibile, come 
l'essenziale attività del nostro par¬ 
tito. e dei compagni (più spes-o nel 
Nord) clic considerano questa parte¬ 
cipazione con impazienza e, malu¬ 
more quasi che partecipare al go¬ 
verno fos*c per noi una questione 
di principio, di linea . e non invece 
di convenienza politica da determi¬ 
nar-! volta per volta. Si tratta di non 
subire ma anzi di respingere in ogni 
momrnto gli altacrhi che l'avver-a. 
rio -ferra contro di noi. e di *aper 
noi attaccare l'avver-ario nei mo¬ 
menti c nelle forme elle si dimostra¬ 
no più »onvrnienti durante il corso 
della lotta politica. Si tratta insom- 
ma ili rendere «etnpre più efficace e 
piu r-tr-a I azione del nostro par¬ 
tito. rinflurtira che e-s 0 può e de¬ 
ve esercitare sulle masse popolari, 
la -uà funzione di avanguardia di- 
ricrnlr, dal vertice alla ha*r. Ma. 
per ottenere questo, è indispensa. 
l-de che ogni compagno '■'impadro¬ 
nisca bene della linea politica del 
partito, os-ia abbia chiari in ogni 
momento le condizioni e i rapporti 
di forza in rui la lotta «i svolge, e 
non perda mai di vista il suo obiet¬ 
tivo fondamentale; e indispensabile 
t he alla luce di questo obiettivo 
impari a valutare le tappe, i mezzi, 
eli accorgimenti neee-«ari a raggiun¬ 
gerlo. e si abitui ad inquadrare ed 
armonizzare la propria attività quo¬ 
tidiana con l'azione politica genera¬ 
le d-'I partito. 

Por realizzare questo innalzamen¬ 
to del livello politico di tutta la mas- 
sa degli iscritti è certo che i| pri¬ 
mo passo va fatto subito partendo 
dalla normale attività delle cellule 
e delle lezioni. Bisogna che in ogni 
Sezione, in ogni cellula, si dedichi 
maggior tempo alla discussione po¬ 
litica e «i tratti ogni volta una que¬ 
stione politica di attualità; bisogna 
,br ogni compagno porti alla riu¬ 
nione i suoi dubbi, le sue obiezioni, 
le sue critiche e sopratutto il frutto 
delle sue esperienze e di una rifles¬ 
sione, di uno studio che tutti sono 
tenuti a fare: riflettere al significa, 
lo di ogni atto, di ogni iniziativa, di 
ogni pre*a di posizione del nostro 
partito, e studiare con attenzione i 
no*tri documenti, gli articoli dei 
nostri dirigenti, e il modo di appli¬ 
care le. direttive che 'i sono conte- 
nule. 

FABRIZIO ONOFRI 


Cronaca di Roma 


IConvocaziaii di Parlila IContorsi statali di Gruppo A e B 


UN’ ALTRA CATEGORIA DI LAVORATORI COSTRETTI ALLO SCIOPERO 

fili amoirasporii sono termi 

La “ Confetra „ ha rifiutato ostinatamente ogni accordo 


VERSO IL TITOLO EU ROPEO 

Peyre ha battuto Kouiclri 

dopo 12 vntusiasinanti assalti 


Alle ore 0 di questa mattina tutti 
i lavoratori degli autotrasporti di 
Roma e del Lazio sono scesi in 
sciopero accettando In pari tempo 
la proposta, fatta dalla Camera del 
Lavoro di assicurare la continuità 
per altre 48 ore del servizi ineren- 
tf alla raccolta e distribuzione del 
latte e ai soccorsi sanitari. 

Allo scadere del termine utile 
concesso alla Confederazione Ge¬ 
nerale del Traffico e del Trasporti 
per la ripresa delle trattative, 1 la¬ 
voratori hanno diramato alla citta¬ 
dinanza la seguente dichiarazione: 

« E* con sommo dispiacere che 
portiamo a conoscenza del cittadini 
del Lazio la decisione dei dipenden¬ 
ti da Imprese di Autotrasportatori, 
Case di Spedizione, Magazzini Ge¬ 
nerali, La Sorveglianza, Aziende di 
pulizie e dei servizi Jn appalto del¬ 
le FF. SS. e Costali di scendere in 
sciopero giovedì 3 corrente, alle ore 
zero. 

Siamo consci del grave disagio 
che apporterà alla popolazione ed 
in speciale modo agli altri lavora¬ 
tori. come noi questa decisione. 

Ai diversi Organi ed Autorità 
preposte airalimentazionc della cit¬ 
tadinanza ritorniamo perciò a far 
presente tutte le gravi difficoltà che 
questo sciopero comporta poiché 
mancheranno nella Città di Roma 
gli alimenti principali: dal latte che 
non verrà trasportato dalla cam¬ 
pagna, alle verdure ed a tutti gli 
altri generi che debbono essere im¬ 
portati da altre località ». 

Da dtamane dunque nuove dif¬ 
ficoltà verranno ad aggiungersi al¬ 
le già penose condizioni di vita del¬ 
la popolazione romana. Pure lo 
sciopero degli addetti ai trasporti, 
al di là dei profondi motivi di giu¬ 
stizia che lo hanno mosso, è un 
altro documento della volontà di 
v’ita e di lotta delle masse popo¬ 
lari romane minacciate nella loro 
stessa esistenza dall’egoismo dei 
detentori della ricchezza. I capita¬ 
listi hanno dimostrato ancora una 
volta di non essere disposti ad ac¬ 
cettare il minimo sacrificio per 
rendere più sopportabile la vita ai 
lavoratori anche quando il loro ri¬ 
fiuto, come in questo caso, non ha 
giustificazione alcuna. 

In questo difficile momento ri¬ 
volgiamo alle masse dei consuma¬ 
tori, alle massaie, a tutti i lavora¬ 
tori un appello ad unirsi per far 
fronte comune contro le forze che 
vorrebbero asservirli ancora. Ogni 
gruppo o categoria di lavoratori 
che scende io lotta per difendere 
Il suo diritto alla vita difende la 
vita di tutti noi minacciata dagli 
messi pericoli. 

La situazione frattanto si va ag¬ 
gravando in ogni settore del la¬ 
voro. 

A causa di esaurimento dei la¬ 
vori in alcuni Cantieri del Genio 
Civile, si stanno verificando mi¬ 
gliaia di licenziamenti. 

La Camera dei Lavoro ed il Sin¬ 
dacato Edili hanno riconosciuto 
che, purtroppo, la particolare ca¬ 
ratteristica della categoria non 
consente di mantenere permanen¬ 
temente occupati questi lavoratori. 
Siamo però in dovere di denuncia¬ 
re le conseguenze deU’aggravarsi 
della situazione cittadina In se¬ 
guito all’aumento della disoccupa¬ 
zione che ha raggiunto l'impressio¬ 
nante cifra di oltre 30 mila unità- 

in considerazione di ciò insieme 
all’organizzazione sindacale solle¬ 
citiamo ancora una volta, tutti gli 
organi responsabili a dare final¬ 
mente inìzio a quei lavori di rico¬ 
struzione di cui esistono da tempo 
i progetti nei vari uffici tecnici. 
L’Istituto delle Case Popolari, 


PICCOLA CROXACA 


Ai Mercati Trajaaei m è inaugurata l'annun- 
ciata • ie»ta del Libro ■. \| (■ino intervenute 
vane personalità nel mondo politico e lette¬ 
rario. fra cui il Ministro della P. I. onore¬ 
vole lineila, il Sotto,egrctarn alla Pre-idenza 
*el l'< miglio o-t. l’apna e il Prefetto di Roma. 
\t,rero,o pubblio» ha subiti incominciato a 
vi-itare l'interf ; »arie Mostra che durerà 5 
]i"rai. 

L'A.T.A.C. Manine*: Nella rotte dal 3 al 

I corrente a rau-a d-’i lavori che verranno 
e'Mjiti in piarla dei f’nij-.'cento le vetture 
della f.rrolare Interna sinistra notturna da 
via (ilo-ami tnohttt tee ria P.pe d: Piemonte! 
verranno «mate per via tavour. via iaritii. 
via Napot.i.ne III. piai:* i. Emanuele, via 
Cairol:. via Tibsrima. via!- Regina Marghe¬ 
rita. ville delt i mver-ita. viale del Pelirli- 
nieo. p.atra delia Croce Ri'-* ove riprende- 
rarti il i»< finale itinerario. 


l’INCIS, il Comune, il Ministero del 
Trasporti e gli altri Enti debbono 
provvedere d’urgenza. La gravità 
della situazione non consente ulte¬ 
riori indugi; le migliaia di disoccu¬ 
pati non possono attendere anco¬ 
ra. La Camera del Lavoro ha già 
rivolti numerosi appelli e gridi di 
allarme e non si sente di assume¬ 
re la responsabilità di ciò che può 
accadere per la mancata adozione 
di pronti, immediati provvedimenti. 


Smentita all'Italia Nuova 

Il compagno Pesenti ha inviato ieri 
al direttore dell’* Italia Nuova i» la 
presente lettera: 

a Leggo ora la velenosa interpre¬ 
tazione che il suo giornale dà al 'mio 
” breve ” (solo l’anticamera è stata 
lunga) colloquio con l’on. De Gaspe. 


ri. Come consigliere economico della 
delegazione italiana a Parigi io ho 
informato il Presidente del lavoro 
svolto e nulla più. 

Non si i parlato di questioni o pro¬ 
grammi economici. 

On. Prof. ANTONIO PESENTI a 

L'aumento del tabacchi 

coDlermalo dal Monopolio 

A proposito della notizia da noi 
pubblicata ieri riguardante l'aumen¬ 
to a 40 grammi settimanali della 
razione dei tabacchi, l'Azienda dei 
Monopoli conferma che tale aumen¬ 
to è effettivamente in preparazione 
e che si conta di poterlo realizzare 
ai primi dì novembre. 


Egisto Peyre Ha ieri sera battuto 
Omar Kouidri ai punti dopo 12 as¬ 
salti. 

Attratti dal gran nome dei bo- 
xeurs stranieri scesi tra noi a com¬ 
battere coi tre giovani campioni del 
la boxe Italiana 20 mila spettatori 
gremivano ieri lo Stato Nazionale: 

Si conoscono i campioni solamen¬ 
te nelle partite difficili. Egisto Pntre 
dal suo ultimo combattimento, quel¬ 
lo contro Io spagnolo Peiró, ha com¬ 
piuto un gran salto. Oggi possiamo 
dire di possedere in lui la nostra 
grande speranza. 

Contro Peìrò , Peyre fece tutt'altra 
impressione; gli si trottarono allora 
difetti e vizi di stile. Ma contro 
Kouidri ieri sera forni un meravi¬ 
glioso combattimento, che è stato la 
più bella lezione di pugilato. 

Rendiamoci conto del significato 
della vittoria. Kouidri è considera¬ 
to fra i migliori pesi toelters eu¬ 
ropei. Ultimamente Rodertele non 


AME RICA. AM ARA 

Paolo Stoppa truffato 
dal "cugino d'America„ 


Da oltre due anni la casa editrice OET 
non riusciva a ottenere l'autorizzazione a 
stampare una raccolta di commedie ame¬ 
ricane. » 

Sì presentò alla casa editrice il signor 
Stelio Lanzetta, il quale s’impegnò entro 
una settimana a far pervenire la sospi¬ 
rata autorizzazione. Egli aveva un cugino 
figlio del console a Washington, ed era 
personalmente il rappresentante in Italia 
del Dratnatist Play Service di Nuova 
York. 

Dopo una settimana giunse alla casa 
editrice un cablogramma del Governo Fe¬ 
derale Americano che autorizzava l’uscita 
del volume. 

Il cugino del Lanzetta dall’America fa¬ 
ceva pervenire ottime notizie. Cablogram¬ 
mi e cablogrammi pervenivano all’agenzia, 
e lettere in cui Steinbeck autorizzava la 
rappresentazione di Uomini e Topi. Van 
Druten quella di Voce della Tortora, 
commedia intorno alla quale gli agenti si 
accanivano invano da anni. I.e commedie 
più difficili ad aversi erano nel giro di 
pochi giorni in possesso di questo cugino 
d’America, il quale doveva avere relazio¬ 
ni eccezionali, c certamente si recava spes¬ 
so da Truman a far appoggiare da quel 
(■rande le richieste delle compagnie tea¬ 
trali italiane. 

Fra queste richieste non ultime erano 
quelle di Paolo Stoppa, il popolare attore 
di teatro c di cinema, il quale intendeva 
includere nel suo repertorio tre dei pezzi 
piu importanti ilelI'tiUimo teatro america¬ 
no. anche questi da parecchi anni tabù. 

A una diecina di giorni dalla richiesta 
tm nuovo cablogramma annunciava che 
anche questo era fatto compiuto. Arriva¬ 
rono contratti debitamente timbrati, fir¬ 
mati, marchettati e ciclostilati. Il capitano 
Ilorlge. direttore dell’USIS (ufficio per 
gli scambi culturali italo-americani) a 
cui ì contratti furono sottoposti per esa¬ 
me, 11 trovò ineccepibili. 

Per l’acquisto dì queste commedie oc¬ 
correva versare la somma di trecentoset- 
tantamila lire, c sulla scorta delle succi¬ 
tate garanzìe Paolo Stoppa si affrettò a 
versarle nelle mani del Lanzetta. Frat¬ 
tanto arrivavano nuove e sempie più ec¬ 
citate lettere del cugino d'America, in 
cui O'Neill, Stcinlieci. la Hellman e altri 
fra i più celebri scrittori americani no¬ 
minavano agente esclusivo per l'Italia il 
sullodato Lanzetta, e poco mancò che non 

10 dichiarassero crede nnivctsale dei foro 
beni. Il giorno venti dello scorso mese 

11 capo della filiale italiana del Proietti- 
tisi Play Service partiva [>er Bolzano in 
missione segreta per incarico speciale del 
Pramatist Play Seri ter. Prima di partire 
avverti il suo consulente Lo Pinto che in 
caso di urgenti comunicazioni in Ameri¬ 
ca egli si servi-se pure di una risposta 
pagata a un cablogramma arrivato di re¬ 
cente. e rimasta inutilizzata. Fesseria o 
strafottenza ? 

Alla prima occasione infatti il Lo Fin¬ 
to riempito debitamente il modulo lo por¬ 
tò alla Posta Centrale per l’inoltro in 
America, ma l'impiegato lo guardò male 
e «ospettosamente. Il cablogramma dalia 
risposta pagata non era mai arrivato. Fal¬ 
so? Con mano tremante il Lo Finto por¬ 
se ni commesso il fascio di cablogrammi 
trionfali venuti dall’America, e poco man¬ 
cò non fosse a-restatu. Falsi tutti. Il pa¬ 
dre del Lanzetta. interrogato sull'attività 
dei figlio e alia domanda: « E' vero che 
il Lanetta ha ttn cugino console a Wa¬ 
shington? », rispose palpitando: « Si. mi 
pare, m'ha detto lui, infatti, che ha un 
certo cugino a Washington ». In America 
il signor Barati Clark, firmatario di ben 
otto contratti ciclo-tilati a nome del Prc- 
matist Pia-.' Smise. avvertito si affrettò 
a telegrafare: * Mai firmato niente. Mal 
visto que»to Lanzetta. Io r.on c’entro. 
< 7 o.-,i bay ». 

Ma da Bolzano il Lanzetta mandava 
cartoline da un bellissimo lago, scrivendo: 
« Dopo aver fatto un magnifico bagno ti 


abbraccio calorosamente », eccetera. E 
avuto sentore del disastro telegrafò: 
«Niente paura. Fallato console america¬ 
no a Bolzano messo a posto tutto. Torno 
presto. Sono un uomo onesto ». Fra pa¬ 
rentesi, a Bolzano non esiste nessun con¬ 
sole d’America. 

Ma la commedia è terminata l’altro 
ieri sera. Tornato tranquillamente a Ro¬ 
ma, e arrestato, l’ex-dirigente generale del 
Dramatist Play Sendce ha confessato subito 
tutto. Ebbene si, ha falsificato i contratti, 
ha falsificato i telegrammi, ha falsificato 
le lettere, ha falsificato tutto. Comprò 
una vecchia telescrivente per fare t ca¬ 
ratteri dei cablogrammi. I timbi delle let¬ 
tere erano fabbricati qui, e i francobolli 
comprati da vecchi filatelici. Il giorno 20 
egli invitò la ragazza e un suo cugino a 
passare dieci giorni in Atto Adige ospiti 
dell’Ambasciata Americana. Tutto pagato. 
Sci, scarponi, roba di alta montagna, tut¬ 
to pagato dall’America. Questo abile mi¬ 
stificatore non disdegna le gioie della vi¬ 
ta, cd egli certamente in quei giorni si 
è rifatto dalle notti passate a truccare i 
contratti. Dato il suo carattere evidente¬ 
mente filosofico, nulla gli vieta di tra¬ 
sformare Regina Coeli in una fruttuosa 
villeggiatura. 


La verdura 
aumenta 

Il Sindacato Rivenditori Erbaggi 
e Frutta comunica: 

I pomodori sui mercati Ostiensi 
segnano un aumento di prezzo im¬ 
pressionante che non si può attri¬ 
buire che ad un esoso spirito di 
speculazione. 

I pomodori che sabato costavano 
da L. il a L. 16 il Kg. sono saliti 
nella giornata di domenica da 16 
a 20 e il martedì da 25 a 30, mentre 
questa mattina hanno raggiunto 
dalle 30 alle 40 lire al Kg. I verdo¬ 
ni hanno battuto il record salendo 
da 50 a 70 lire il Kg. 

A proposito di lauree false 

Riceviamo e pubblichiamo: 

A rettifica di quanto pubblicato da 
codesto spettabile Giornale in merito alia 
mia breve frequenza (due mesi) presso 
l'Istituto G. Eastman preciso, come da 
ine già in precedenza dichiarato alle 
Autorità inquirenti, che tale frequenza 
è stata da me svolta unicamente presso 
il reparto di protesi dentaria, ossia 
presso il reparto che sovraintende allo 
studio delta parte puramente meccanica 
della scienza odontoiatrica il cui studio 
è consentito a chiunque, senza necessi¬ 
tà di particolari titoli di abilitazione. 

GIOVANNI FINTO 


riuscì che a batterlo in 15 rounds 
con un lievissimo scarto di punti. 
Vincitore di Walrack c di Mastran- 
tuono ai punti. 

Kouidri non à piti certo l’atleta 
che vedemmo due anni or sono in 
occasione del campionati inter al¬ 
leati a Roma, ma Peyre ha dimo¬ 
stralo di essergli cosi superiore in 
velocità, in potenza, resistenza c 
anche in scienza clic nessun dub¬ 
bio può esser nutrito sulla regola¬ 
rità e sul lusinghiero significato del¬ 
la stupenda vittoria. Ci furono mo¬ 
menti in cui solo un uomo si vedeva 
su' ring: e quest'uomo era Peyre. 

Se ieri, nelle mischie dei corpo a 
corpo, dorè Ut potenza del nostro 
rappresentante paralizzava la più 
accorata reazione avversaria, Peyre 
fosse stato preciso nei suoi cro- 
chefs, Kouidri avrebbe forse cono¬ 
sciuto il Knochout. 

La clamorosa vittoria del cam¬ 
pione d’Italia avrà senz’altro un’eco 
internazionale e questo successo gli 
aprirà la via al titolo europeo. 

It terzo match ha visto alle pre¬ 
se due avversari nettamente diffe¬ 
renti per tecnica c per tattica di 
combattimento: Peirò-Valentini. Il 
primo dopo aver studiato l’avver¬ 
sarlo ha attaccato deciso con un 
cross seguito immediatamente da 
un uppercut veloce e potente. Que¬ 
sta ripresa e le altre cinque hanno 
visto una lieve superiorità dello 
spagnolo. La giurìa tuttavia ha as¬ 
segnato vittoria al romano Valpnli- 
ni. 1 20 mila spettatori hanno salu¬ 
tato l’ingiusto verdetto con una in¬ 
terminabile fischiata. 

Ascenzio Botta è riuscito a supe¬ 
rare il valoroso AUouche ai punti 
dopo dieci tiratissimi rounds in etti 
t due boxeur hanno prodigato lar¬ 
gamente tutte lejnro energie. 

e. p. 

Ecco i risultati: 

PESI LEGGERI: Cecconi Kg. 
G0.200 - Pasotti Kg. 58.800 incontro 
pari, in 8 rip. 

Proietti Kg. 61.700 batte Fusaro 
Kg. 62.000 ai punti in 8 rip. 

Botta Kg. 61.200 batte AUouche 
(Francia) Kg. 61.400 ai punti in 10 
riprese. 

PESI WELTERS: Valcntlni Kg. 
63.900 batte Peirò (campione di 
Spagna) Kg. 63.400 ai punti in 8 rip. 

Egisto Peire (campione d’Italia) 
Kg. 64.100 batte Omar Kouidri 
(campione di Francia) Kg. 65.800 ai 
punti in 12 rip. Arbitro e Giudice 
il sig. Nicol (Svizzera). 


GIOVEDÌ* 3 

Oiirdiniiri: i cornimi direttiti delle cel¬ 
lule e i membri comunisti della commissione 
interna del servirlo giardini del Comune, alle 
ore 17 , in Federasìone. 

Autisti pubblici; intercellulare 2 . turno, ore 
15,30 in Federazione. 

Anna Prisistino, iiiimblta giurale socia¬ 
listi a Romanisti autoimotranTiiri, ora 16. 

Tulli gli addilli stampa di sttioni passino 
in giornata in Federaiione a ritirare il nuovo 
numero di • Vie Nuoto ». 

Gli incaricati dii laroro gitmili a di mani 
dello seguenti setioni ebe ieri non sono inter¬ 
venuti alla riunione del mercoledì sono convo¬ 
cati urgentemente per oggi alle ore 18 nei lo¬ 
cali della Federationo per importanti comu- 
niraiioni: Capannello, Celio, Centocelle. bar¬ 
batella, Italia, Macao, Magliana, Monte Ma¬ 
rio, Ostia Lido, Ostia Paese, Ostiense, Parioli, 
Ponte Regola, Quadrato, Salario, S. Lorenzo, 
S. Saba. Settccamini. Tiburtino, Torpignattara. 

Riunioni Sinducnli 

Li Associatimi Propri 11 «ri Barbimi cento- 
rano l'intera categoria in assemblea straordi¬ 
naria venerdì 1. oro 21, al corso Lmberto, 
337 (piatra Colonna) per decidere in merito 
alle richieste di aumento salariale avanzate 
dal Sindacato Lavoratori. 

Domenica 6 corr. allo oro 10 al cinema tea¬ 
tro Volturno, indetto dal Sindacato portieri, 
avrà luogo un romìiio della categoria. Sono 
invitati ad intervenire anche i custodi degli 
enti pubblio. 

Il Comitato dirottilo dii Sindacalo autisti 
pubblici e le commissioni interne sono convo¬ 
cati venerdì 4 alle ore 18 presso la sede, 
vicolo Margarva n. 11 -B. 

Federasiont Italiana Lavoratori Poligrafici t 
Cariai - l’n membro delle commissioni interne 
od un rappresentante per ogni tipografia è 
invitato a passare in sede sociale per comu¬ 
nicazioni. 


Il 1# ottobre avrà Inizio in Via del 
Nazareno 1, la preparazione completa 
al singoli concorsi di gruppo A e B 
già banditi. (Tel. 42.488). 



“ £n donna (antaòma „ 

Un liiio ha un diverbio eoa la moglie pro¬ 
prio una sera che progettava andare con lei 
a teatro: esce di casa, va in ua bar, s’im¬ 

batte in una signora che sembra altrettanto di 
cattivo umore quanto lui e la invita a teatro. 
Quando rientra trova la casa piena di poli- 
sintti: sua moglie è sta<a strangolata e i so¬ 
spetti cadono su di luì. Cerca un alibi ma 

nessuno ricorda la donna che lo ha accompa¬ 
gnato. sicché le sue proteste di innocente ri¬ 
sultano vane, i giurati lo ritengono colpevole 
c il Trihunalc In condanna a morte. I suoi 
amici dileguano, solo la sua segretaria si 

mette in caccia di indizi... Il resto è noto. 

l’n film giallo, come tutti gli altri, rispet¬ 
toso delle regole fisse di questo genere: la 
tipica ingenua struttura del mordo, il paradiso 
dell’autorità di Poliria. la terra degli uomini 
comuni e l'inferno del delitto, del vizio p del¬ 
la follia: c con le consuete assurdità e ineor- 
gruenze che nessuno spettatore rileva, pago di 
un'ora «onnecehiantc di aearriaprnsieri. 

A chi piace!... 

V. B. 

(jioìni bonza (ino, 

■ (ìiorni senta fine » non segna adatto una 
conclusione, ma una crisi di 0' N’eill. Conclu¬ 
sione può intendersi nel senso ehe dono que-tn 
dramma, da più di dieci anni. O'Neill noi ha 
scritto piu nulla, e quello 'he ri dira in an- 
presso sarà probabilmente la ricerca di una 
nuora via. Teenieamentr. * Giorni senza fine » 
T una pura e semplice ripetizione della for¬ 
mula frend-ana di Strano Interludio. Nel con¬ 
flitto fra l'Io e IX». l’F.s psicanalitico qui 
diventa il diavolo. A questa involuzione corri- 
• or.r.de un ottundimento di certe qualità psico¬ 
logiche. che O'Neill attingeva d’ una vopnià 
:uù che da una profonda capacita di introspe¬ 
zione. O.N'eiII. sempre in pericolo di giqioni- 
-Tjo, era trattenuto dai dubbi e dalle crisi, e 
•'alia disperazione, sempre presente in Ini. di 
con raggiungersi mai. Se O'Neill. in buona « 
mali fede, decide di ottenere li certezza, gli 
finisce la possibilità di teatro, che è rappre¬ 
sentato in lui dalla rioUnza dei conflitti. La 
macchina si ferma, non restano che gli s r hfmi 
meccanici di cn formidabile fabbricatore di 
scene madri. 

< Giorni senza fine • segci la vìa di Dama¬ 
sco di O’Neill. è la storia della sua conver- 
j sione al cattolicesimo. Ma questa conversione 
non reca in sé. nel suo travaglio teatrale. 


neanche quei dati autobiografici cht ce la ren¬ 
derebbero curiosa e interessante tome avventura 
umana, basata mm'è su una stori» cnnìugslr 
di ovvia amministrazione, e conquistata attra¬ 
verso esteriori scoperte che culminano in un 
Dio che resia aspro ’e lontano malgrado si 
invochi il suo amore. 

Notevoli, dell’interpretazione delle Arti, la 
regia metà di Coita metà di Squarzina. rego¬ 
lata da movimenti c «catti di grande efficacia: 
buona parte delle soluzioni sreniihe a volle 
scopertamente astratte: la recitazione «empre 
»iù accorta e sempre meno angolosa della Gal¬ 
letti: una certa Erra e carica espressiva dello 
,,: nrich. attore di peso a volte traboceante. 
Meno notevole l'interpretazione di Crast. i cui 
nervi erano quasi sempre scoperti, e 1» rui 
battute si rifiutavano di entrare in un tessuto 
continuo. Fragile e «en-'bit" la Ri 1 - •m\ che. 
islgrado noi la rivedessimo ron gran pi. cere 
interpolava nr! piombo de! te-lo di O’Niill 
' atlute leggere, inlle-iinni leggiadre. 

g- g- 

TEATRI 

ADRIANO: settimana eia*inati grafica prò l’r r* 
Rossa Italiana, ore 21 , 1 . 3 : • Hangmcn alio 
die • (Anche • boia muoiono) con Anna !.«• 
(United Artisti). Poc. . Librati »( Uonqr,»» ». 
(La biblioteca del forgre-so) l . 5 . 1 . 8 . 

ARTI: ore 21 : • Giorni senza fin*- ». 

ILISE 0 : ore 21 : • Bobbi. Joe. René • (di Rat 
tiejan'. tirando -uice.-s» comico. 

QD 1 RIN 0 : dal !• ottobre eomp. riv. Macario in 

• Follie » di \nloio. 

VALLE: ore 21 romp. Ite Filippo: < Il con¬ 
trario dell'altra ». 

VARIETÀ 

AIHAMBRA: romp. riv.: sullo schermo: Noi 
siamo le colonne. 

.ARENA COSMO: La citta d'oro, a colori: ore 
20 . 45 . 22 . 

'OLLE OPPIO: ore 21 in poi: varietà e dancing. 
JOVINELLl: comp. riv.: sullo schermo; • Prof. 
Mistero ». 

MANZONI: romp. riv. Galliano; sullo «'fcermo: 

• La vi* d»H* felicità ». 

REALE: eomp. riv. Villi; sullo schermo: » Il 
romanzo di una sita ». 

GRAN CAFFÈ’ CONCERTO G. BERARDO (Galleria 
Colonna): dalie 18 alle 24 Orchestra latta 
con il cantante Lalli Mario. 

GROTTE DEL PICCIONE (Vite 374 : Ristorante. 
Dancing. Funziona il nuovo • Bir d»l Pol¬ 
laiolo ». 


Ecco i finanziatori 

de FUnità! 

ELENCO n. U 

(Segue) 

Lombardi a*>. Di Giaoomrtti jo, Ahaldo 
i.s, Aqm’azi! .io. Ma‘cì io. Mintocci zo. 
Carn.ii zo. Orlandi zo. Nemesi jo. De 
Mari.) ji>. Pintucci zo, Galati V. c X. .zi», 
(■reco .io. .Aq-.iilan jo. De Luca zo, Tot- 
ti .('. 5 a?-o 30. Facchini zo. Nicch az, 
Z-eriihppi io. Di Macero jz, Fac<-*---i zz. 
Valentir.i zo. Varaci zo, Monaldi io. 
Varani V. io, Mo'ciarie-i 30, Galli z.z, 
T:.,pani 30. Ferri 15, Cantoni zo, Ci- 
ciar.i 15, Gloriarvi ;o. Gaimoni io, Gi- 
roìamt iw. Benedetti 300. 1) compagno 
Pinnacchi Ruggero della Cellula azienda¬ 
le « Cerere t (Sezione San lazrenzo) ha 
racc*Ito tra i «eguetiti L. 3.165; Santana- 
«ta«:n 100. Pennacchi too. Palazzi 100, 
Ma»tr;:coi =0. P;er«ai-.ti 35, Pennacchi C. 
zo. De Ro<a 50. D‘Agostini 50, Bennani 
50. Proietti 50, Ro*»i 50, Marino 50, Mo- 
ro:ii 50. Ma»tn:cei jo. De Luca 3;, Tor¬ 
reggiai 50. Frezza 45, Ciavatta 100, Gni- 
toni 10O, Leggeri 50, Bo-co toc. Code-’ 
loppi 100, Giannotti ioo, Garzia 25, Lori 
50, Capitanio 60, Pellecchia 30. Sturba 
50, Bauaro 40. Panieri 30, Malaguti 50, 
Pedeschi 40. Marinelli zo. Scarpini 50, 
Frezra zo. Torneiti zo. Moretti zo. Tam¬ 
burini 50, Antolini too, Tarquini xoo, 
Patrìzi too. Adoranti 100, Proietti 50, 
Garzia tzs. Alati 30, Raguzzini _ioo. De 
Rosa 100, Amati 50, Lami 50, Kaimondt 
too. Bianchi 40, Pierangelinì 50, il com¬ 
pagno Di Carmine Livio quale secondo 
versamento I-. 500, Cappelli Torouatù ha 
raccolto fra gli operai della quinta squa¬ 
dra D'Ottavi (Sezione Cavalleggeri) lire 
pqq; Grasso io. Toni 50, Marchetti 5, 
Pu*cella 5, Crocci 33, Bigioni 33, lago- 
verde 34, Rea 5, Maselli io. Servili $, 
Gabriele io, lanciane»! 15, Potzu 5, Sal¬ 
vati 5, Barbati 5, Carconi 15, Rinomi 15, 
Vallerani ij, Cianfarini 50, Minore 5, 
Scancamazza 4, Cumniilii4«i 5. Scarica- 
mazza s. De Santi» io, Scaricamazza 5, 
Di Felice 10, Grassano io, Mezzalira io. 
Savelli 20, Tacoboni io. Donatori ts. Ca¬ 
poccia zo, Tito zo. Lombardi 5, Tolidori 


Somma precedente.L. 1.352.554,60 

! Elenco n. 20 del 2 ottobre .... » 

140.021,— j 

Oggi: L. 1.492.575,60 

SEGNALAZIONI : 

Sezione S. Lorenzo ha raccolto fra com¬ 
pagni e simpatizzanti .... » 

11.206,— 

Personale della Cooperativa Distributori 
Quotidiani ha sottoscritto ...» 

7.000,— 

Secondo conteggio delle offerte raccolte fra 
gli intervenuti alla Festa de « l’Unità » 
alle Terme di Caracalla, tramite la Se¬ 
zione Comunista di Trastevere . - » 

34.513,— 


zo, Cipolletti 30, Di Gì Mo- 

roni 35, Iapeo tj, Scrgiovanni 30, Goli- 
nelli zo, Cassetti 30, Vannicoia 30, Brog- 
gi 30, Fiorretti 30, Vasani 30, Tiberti 
30, Costanzi Arnaldo della Sezione Ponte 
Milvio ha raccolto fra il seguente perso¬ 
nale della S. A. Ind. N’icolctti L. 1.133; 
Costanzi 30, Cesarini so. Galloni zs, 
Sciarretta 30, Delle Fratte 50, Marconi 
SO, Spaventa so. Falsetti 30, Rossi 30, 
Molinari 30, Dermizi 30, Scopi gno zo, 
Sardini zo, Gcnziani zo. Di Stefano zo, 
Tulli 30, Postiglioni zoo, De Santis 5, 
Quarto io. Di Tivoli io, Tangioli io, A- 
gostinelli 30, lommetti zo, Potto to. Gre¬ 
co so, Gonella 30, Vergiano io. Abbati 
13. Labianca zs. Rampolli 50, Bracdani 
»5, Roselli zo. Bertoni 30, Della Pietra 
zo; il compagno Colacieco (Sezione Bor¬ 
go Prati) ha raccolto fra ì seguenti lire 
470; Birarelli 30, Aureli so, Zieti zo, 
Pierazzini 30, Madagno so. Romani zo, 
Senigaglia io, Gugliatto 5, Festa 13, Gar- 
gari s. Orti 4, Sbatena to, Cristofari to. 
Frulloni io. Mazzetti io. Farcini to, 
Mongiardo zo, Paccu zo. Cerere to, Pier- 
gcntini s, Bachiorchi 15, Tarzan io, Ca- 
rarelli 5, Di Giuseppe to, Morarchi 5» 
Petrelli zo, Pandolfi tj, Cimini 10, i com¬ 
pagni Matrarola Renato, Fermili France¬ 
sco, Mancini Manlio, Rossi Ivan, Nibi 
Giorgio, Mancini Achille, Petrelli Anto¬ 
nio, Tranquilli Francesco, De Carolis 
Ugo, Rocca Roberto, Romanelli Domeni¬ 


co, Diotallevi Luzio della Sezione Esqui- 
lino hanno raccolto tra i seguenti Lire 
iz.814; cosi ripartite: raccolte alla Fiat: 
Mastrarola too. Antemeri 100, D’Achille 
50, Gcerrinì zoo. Marinari io. Quaranta 
so. Roteato 50, Viviani 50, Bugard io, 
Aeicens io. Bottaccio so, Grifo io. Frasi 
to, Fazzi 100, Pietraponte 40, Antozzi 30, 
Nitoglia zo, Alieri z8, D’Andrea so, Del 
Bosco zo. Piacenti 30, Dardani zo. Rot¬ 
eato 30, Di Clemente 50, Sa votò 3, Pier- 
dominici zo. Ferretti 50, Cristante 30, 
Campanili zo, Moronini z8, Cini so, Ba- 
luchi zo. Dezzi 30, Mala spina zo. Cima 
100, Mastrantonio 50, Ruglia 40, Gia¬ 

comi 30, Galvagno so, Pietrobelli so. In¬ 
nocenti zo. Fioretti to. Silvestri zo. Feb¬ 
bri 50, Rari zo. Ricci 30, Caponi zo, »Vt- 
tori 50, Gnerrera 35, Maltese 50, Brac¬ 
cìni zo, Quadrini zo, Pappalini io. Ric¬ 
ci 50, n. n. so. Rossi z6, Gregori 40, 
Valeriani zo, Two Taix 30, Valenti zo. 
Santoni zo. Fiaccola zo, Galluzzo 13, 
Gualcnchi 30, Mastrantonì 30, Galiani to. 
Bella»eglia io. Di Rocco io, Cuocio io, 

Ceri to. Crescenti io. Garba io, Lollo- 

| bri gì da to. Carco to,* Pasquini 30, Scac¬ 
chio 30, Pazzaglia zo, Paris io, Roselli- 

no to, Renaldi 10, Raccolte alla Centrale 
del Latte: Sabatini no, Tusciarelll 100. 
Fiori 100, Fermili 100, Valentini ioo. 
Marzi 100, Lesti too, Lorenzettì 100, 

I Randazzo 30, Di Marco 50, Oglincta zo, 
rianimatori 100, Pisello fa. Mancini 30, 


Fioretti 50, Lo porchio 50. Leoni 30, Va- 
gnarelli 50, Faraoni 50, Sicilia 50, Eli¬ 
seo 30, Di Biaggio 40, Mer.egletti 50, 
Torre 30, Vignala zoo, Santucci mo, 
Bianchi 100, Ughetta 50, Luzzi 50, Sil- 
vestrini too. Tccriarelli too. Gic"*-»gnoli 
SO. Di Pasquale 100, Pellegrini 50, Cor- 
tella 50, Berto 50, Mairi 30, Orazi 60, 
Venturini 50, Castellani 50, Grandicelli 
30, Floriani 50, Palmnba 30, Amore 50, 
Fiori 50, raccolte dai vari compagni Malo 
zo, Trippini 30, Mancini 30, Mancini 33, 
Massa zo, Men zo, Fioravanti io. Jbsno 
to, Manciola zo, Ficcader.tì io. Di Carlo 
30, Mancini 30, Mancini E. 15, Mancini 

30. Mancini E. 15, Mancini G. io. Ca¬ 

stelli to. Fiori io. Filosi zo. Fabbri io. 
Laurenti 100, Procacci zo, Iacovone 3, 
Torello 7, Cerchi 50, n. n. too. Ferri 100, 
Shano 40, Tiliaeos zoo. Flamini 13, To¬ 
relli 50, Rombo 13, Giovannangtli io, La- 
piccirella 50, X. N. zo, n. n. too, Gian¬ 
nini io, Vilisiani 13, n. n. io, n. n. to, 
n. n. io, n. n. zo, n. n. zo, Postoni 50, 

n. n. 30, n. n. 30, n. n. io. Petrolio 30, 

Cavalli 100, Giacomelli zo, Cafade 15. 
Pennacchini io, Raparelli 50, Piergiovan- 
ri 50, Biffi io. Trasunto 40, Marini zo, 
Comandinì 35, Todini 30, Bruno zo, n. 
n. io, n. n. io. Corredini 20. Calsini 10, 
Mammicari io. Serra 20, Cutonilli io, 
D’Anversa zo, Palmieri zo. Gelsomino 35, 
De Giorgio io, Sette 15, Gita io, Amez- 
zoli zo, Dei io. Gaietti io, Beranzoli 50, 
Raimondi 50, Transunto zs. Micsrelli 30, 
Mancini 50, Lucarini 50, Cignetti 50. Lu- 
dovisi zo. Benedetti 50, Biavi 30, Pion- 
to 30, n. n. 10, Balletta io, n. n. 30, 
n. n. zo, n. n. io. Remano 30, Verzoli 
zo, D’ Antoni 30, Bartuccini 40, Bona¬ 
ri 30, Dezi 30, Cancellotti 30, Faustini 
50, Erorgini io. Corta io, Irrera so. Sal¬ 
vati 100, Latita io. Mancini 100, Delfino 
30, Paioncir.i 30, Rusento io, Petrelli 
30, Tranquilli 100, Spadoni 33, De San¬ 
ti* 35. Innocenzi 33. Felici 50, De Caro¬ 
lis ^oo t Bagliori 2òo ( Antonucci ioo, I 

(continua) 


Avvertenza 


Per un errore del tipografo sai nu¬ 
mero di Ieri de • l’Unità » è stato da¬ 
to come Iniziato l’elenco n. 16, men¬ 
tre il pezzo pubblicato deve ancora 
Intendersi continuazione dell’elenco 
a. li. 


PRINCIPE: c«mp. riv.: sullo schermo: < La 
gardenia insanguinata ». 

CINEMA 

Arena Appio: Sema «igeato. 

Arena Ausonia: Pronto, chi parla? 

Arena Azzurri: il giivornatorf* e Ingratitudine. 
Arena La Pinola: La ritta d’uro. 

Arena Prati: l.’nnbra del male e due. 

Arena Taranto: Pudignitta 1916 mn Pasqua- 
riello. 

Arena dei Fiori: Il ro di dati- 
Arena S. Ippolito: Riturn". 

•carie: Chili-tira por Fnp tagline 
Acquario: Paradi-o proibito a dor. 

Alba: !.’ intru'a 

Alhamhra: L'iiilimn dogli Znrrn c Inrom 17 . 
•Harera: C.-f-. Metropoli-, 

• mbasciatori: Una marra per h*nr? 

‘mula: Il to-..r<- ibi 'ropni r d<><\ ore 15 
Aifra: òarirti. 

Attualità: I vendiraliri 

•aipsia: La pena dril'infinito. do*-. 

Auguilus: nla r.tqina pfr bene. 

"emiri- Li donna fantasma 

brar.cacrio: Psrnta d'arrard». 

"apranioa I vradinto:! 

“entrale- Rinarro n-ll'arliglm 
'ine Teatro P.osa i>p-»-ina riapertura. 

’nes'a' 'mi-di apertura 
Tela di R'.erzo: 'ppi—pnatanienti-. 

"Monne t '.-- , un H-r-d della fa'ifi-rnia. 

"Me'jeo 'litorui 

r l:dio: N mi vuoi -po-ani. 

r o:so. Surr 

r riJ*alln: Carovana d'«r.-i. 
n elle Follie: L'omlra del n-ale e doc. 
felle Terrene: Tn’t» «-»ij»ito. 
nelle Vilfcrie: I firrati del maro. 

noria I ni—-rahili e co-niea. 

Eden: fp-r di r.tvr r dor. 

"icelsior - ’n -re t-r appuntami ni-, 
farnese: t-iul an de' 'Miri. 

"Iirairio: 0 »n> mi-- 
r -Uie‘ II iia-antc fatai* 

Galleria: \v'fn- , e... de—ni. 

Giulio Cesare: 1 firrati de! mare. 

[ 7 »duso: Il -ile d- 'I rntr-j»»in«. ! 

Imperiale: I ven-iieatiri. «.'.-ertami; dalle ore 

10."0 in pii. 

Iris: Mai-a r *!•'. 

Italia: l'n a"teriear.i jg larmu. 
la Fenice: Ombre »u 1 mare. 

Mamme: Pararra india.‘rifa e ci’. 

Mazzini: Ina rataira per br->e? 

Medemtiiimo: «ala (: Midi-na delle sette lu¬ 
pe; sala P: Falla eon e*. 

Nusvo: Frutto proibiti. 

Veaentaso: La ve-rre 
NoTocine: La porta deirirTr.i-.o 
Odeicalchi: Frail»-i»t»;n. 

Odioa: Carovana -i rmi. 

Olimpia: Ce,»-!«vv alia fr'n(i«ra e co». Incoij. 
Orfeo: Sfrenata a 'allee's »ra. 

Ottaviano: II d>avil» si rr.-,»rt». 

Palazzo: Tnpp»r (La via delUimpossibiIei. 
Palestrisa: Pilla rrn n». 

Planetario: Hi tanta viglia di cariare e in- 
r.istro L«u:s-Ctnn. 

Politeama Margherita: Ritirai ai nidi c doc. 
°*risli: Ombre del dub v :i e f'z. 

Quirinale: La d-r.-.a e li ‘poltro 
Qairisetta: orr 16 . 15 . T 9 . 15 . 21 . 45 : Mrs. Mi- 
niver e-n C:»eer Gzrsea e Walter Pidgeosc. 
IW-. d'attcaliti. 

Regie*: lendeita e d 
Sei: Orgogiio degli .Lcd'rsoa. 

Rialto: Il «reno dì Ze-rro. 

Rivoli: Avvenne... demani, rre 16 . 17 , 50 , 19 
e 50 . 21 . 50 . T' 1 . 405 ??. 

Rama: Rj? lettere an-nm» e c*r. 

Rosa: La de-nna del gir-rai. 

Salario: P.ihia Re-r-d. 

Sala Daherto: Id.lho a Majerra e ère. 
Salano: Urapini. 

Salone Margherita: La '(-ni fantasma e die. 
Sarai*: Partita d’airarii e dee. 

Smeraldo: (Vebi r.e!!i n-ute. 

Spiatore Suez e d^. 

'■perristma: Addii tua f-eHa Nipeij. 

Sfar (v. Mietei» Asari): prossima tperferz. 
'nassa: li borsaro r-ero. 

Trieste: La dicca de! gimmo e doc. 

Tsseelo: l'co sentzese ala Forfè del Gran San. 
Tiltaraa: 0 rg>gln degli Anderson. 

ITI Aprila: Primula rn»»a. 

-RADIO-1 

1 . PROGRAMMI a. 309.9 — Tre 10 . 30 : 

La rad.i per le seni!» — 11 : Ritmi, can¬ 
toni e melodie — 12: Mu»,ra ja« — 
13 . 15 : Compì, diretti da Paul Abel — 
13 . 51 : le prime del eiaemat. — 14 , 10 : 
Attuai, scientifiche — 14 . 41 : Orchestra Vi¬ 
tale — I,. 30 . Kil-i-’s da ballo —— 18 : 
Musica da camera — 19 , 40 : La voce dei 
lavoratori — 19 . 55 : Attuai, sport. — 20 
e 30 : I 5 minuti deH'Epi*an — 20 . 35 : 

Il tema della settimana — 21 . 30 : Sicilia 
caria — 22: fein-erto di mas. eper. — 
22 . 30 : « Lo ‘pccehio • di G. K. fhe«tcrtin. 

2 . PROGRAMMA a. 420.8 — Ore 10 . 30 : 

La radio per le senile — 12: Medaglioni: 

• Melville » — 12 , 10 : Musica da cantera 
— 12 , 30 : fanzini — 13 , 15 : Ferrari e 1 * 
ma orchestra — 14 . 02 : Music* oper. — 

18 : Mui. da hallo — 22: Piccolo die. 
mu.sir. per lutti — 23 . 20 : Mas. da ballo. 
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E* USCITO 

MILIONI DI DONNE 
PER LA DEMOCRAZIA! 

(Discorso pronunciato dal compagno 

PALMIRO TOGLIATTI 

alle compagne intervenute alla Con¬ 
ferenza dell’U.D.I.) _ 8 settembre 1916 
32 pagine Prezzo I*. 10 

SOMMARIO: Il settore femminile è 
tuttora un settore molto debole - 
L/influenza elettorale della D. C. 
fattore negativo „ La linea del no¬ 
stro partito per 11 lavoro fra le don¬ 
ne - Porre il lavoro fra le donne 
tra i compiti centrali del Partito - 
L’organizzazione delle donne deve 
essere a sé - La creazione di una 
organizzazione femminile di massa - 
Non si deve confondere l’U.D.I. col 
Partito _ Quadri dirigenti dell’U.D.I. 
- La questione delle donne delle 
grandi città. Quadri di Partito 
femminili. 

Fate le ordinazioni Al Centro dif¬ 
fusione stampa del P.C.I., versando 
l’importo sul c/c postale 1/14850 inte¬ 
stato al eomp. on.le Giulio Cerreti. 


IL SARTO DI MODA 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. » Telefoni 
61-372 6 64.064 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei 
46-554 (ang. via F. Crispl), ore 8,30-18. 
S.P.A.T.l. . Galleria Colonna n. 23 
tei. 683-564 (Largo Chigi) . • Agenzia 
Donaventa » Via TomacelII 147, lei 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 0-13, 15.30-17 . Via Marce 

Mlngbettl 18. tei. 67-174. 

1 Co mmerciali L. 1 2_ 

CERCASI Froiincu persona rompeienlo altre! 
tata per raccolta o»»a animali per r'onto pri¬ 
maria fabbrica romana. Darairo, Viale Man 
imi 'Jb. Roma. 

—— 1—1 - 1 1 --- 

5__Varii L. 12__ 

ASTROLOGIA, chiromanti!, rartomanria. ehiaro 
\ejqenza, raiherie-u. Astra occultista iliplo 
malo. Vite 74 piano sfiondo ( 680 . 309 ). 
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ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 
5000, 7500, 10.000, 12.009, 15.000 oltre 
CATANI . via Nizza, 67 - Roma 


Stasera alle 21,15 

all' ADRIAJSTO 

HANGMEN ALSO DIE 
(ANCHE I BOIA MUOIONO) 

di FRITZ LANG 

Un dramma d’ainoic nel dramma 
del partigiani cecoslovacchi 

IMPERHEAB1L1 
e SOPRABITI 


VIA NOMENTANA N 31-33 per Uomo, Signora, Ragazzi 
iv no Porta Pia) Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono i più vantaggiosi di Roma 

NON ANDATE A TENTONI 
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LMJLjrcI RECATEVI IMMEDIATAMENTE 
A FAR MISURARE LA VOSTRA VISTA 

nei GABINETTI di OTTICA 

?Ams 


DOVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
E CONSIGLIANO GRATUITAMENTE 
E SENZA ALCUN IMPEGNO 

VASARI 

VIA CONDOTTI 5S-59 *TEL.6I65> 

ffifcffirennero 

PIAZZA ESEDRA 61 * TE* 42240 

ANNUNZI SANITARI 

Doli, u VIRGHI |Dott. DAVID STR 0 M 

«neelsllcs-. I. nmlnet-i »m slalH» rn.. I w ■ ItVM ■ 


Specialista In urologia (malattie ge- 
nlto-urlnarle _ Via Tacito, 7 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-14 - 17-20 - Tel. 561-042 
A. P. 20-11-1943 n. 52.925 

Doli. VANITO PEHEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestra 56 p.p. tut. 3 ore 8-10, 14-li 
A. P. 20-U-1945 - n. 52.929 

Dott. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Corso Umberto 6*4 
TeleL 61-939 - Ore: 8-20 . festivi o-i: 
A. P. 12-12-1943 . a. 63.613 

Doli. PERICIE ASSENNATO 

ASMA BRONCHIALE 
VIA DEL TEMPIO, n. 3 
Telefono 50.752 - mattino 
' A. P. 18321 del 30-9-46 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo n. 153 
TeleL SL5*1 - Ore 8-20 - festivo 8-U 
A. P. 5-12-1945 n. 53.191 

Dr. P. MONACO 

VENEREE - PELLE 
Esami del Sangue e Microscopici 
Salarla. 72 (Piazza Fiume) int- 4 • 
Telef. 852-960 . Ore 8-21 fest. 8-15 
A. P. 11039 del 15-2-46 Rome 

Prol. DE BERIMARDIS 

SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13, 16-19 - Festivi 10*12 
VIA PRINCIPE AMEDEO !f. S 
(angolo Via Viminale, flesso Stazione) 
A. P. 13-12-1945 a. 53695 
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